
Festa della Luce 2019. 

Tortona – Villa Charitas – 15 settembre 2019 

Intervento di Sr. M. Grazia  

 

Nel mese di ottobre scorso, i vescovi di tutto il mondo si sono 

riuniti per il sinodo dei giovani che ha avuto come tema: “I giovani, 

la fede e il discernimento”.    

In occasione del 125° anniversario dell’ordinazione sacerdotale del 

nostro padre fondatore San Luigi Orione avvenuta il 13 aprile 1895, 

la famiglia carismatica ha indetto l’anno orionino dei giovani che è 

iniziato lo scorso 01 giugno e terminerà il 30 giugno 2020              dal 

tema "Ascoltare, discernere e vivere la missione". Infatti, La 

Giornata Mondiale dei Giovani Orionini, che si svolgerà a Tortona 

(Italia) dal 1 al 5 luglio 2020 è un'opportunità per riaccendere la 

fede e riscoprire la missione: "Vivere ogni incontro con gli altri 

sempre sotto il segno della carità".    

 Don Orione aveva a cuore la vita dei giovani, perché era 

consapevole che essi sono il futuro della società e della Chiesa; lui 

stesso diceva: “I giovani sono il sole o la tempesta del domani”. 

Noi vogliamo che siano il sole del domani e si formino alla scuola 

di Gesù che è la lampada che guida i nostri passi sulla via della vita.  

 Papa Francesco dice: “Cristo stesso è per noi la grande luce di 

speranza e di guida nella nostra notte, perché Egli è «la stella 

radiosa del mattino» Christus Vivit 33  

Ringraziamo il Signore perché anche oggi, in un tempo  dove 

prevale la cultura del materialismo, del consumismo e la fede  

appare  un valore inutile, il Signore continua a chiamare giovani     

generosi capaci di lasciare tutto per seguire Lui, infatti lo scorso 

fine settimana, presso il santuario Madonna della Guardia,  ci sono 

stati giovani religiosi che hanno emesso i voti e una nostra 

consorella li ha rinnovati durante la santa messa nella cappella di 

casa madre. 



Vi invitiamo a pregare per questo raduno dei giovani di tutto il 

mondo che si incontrerà dal 1 al 5 luglio 2020 qui a Tortona dove 

ha avuto inizio la fondazione della congregazione, di coloro che 

stanno programmando ed organizzando anche incontri formativi di 

preparazione. Auspichiamo che questo evento porti frutti di forte 

spiritualità  nel cuore dei giovani, facciano esperienza di famiglia e 

di chiesa universale e siano  attenti alla voce dello Spirito Santo per 

poter capire la vocazione e la missione che il Signore ha voluto  

donare ad ognuno di loro.    

Essere giovani, più che un’età, è uno stato del cuore. Pertanto 

Chiediamo al Signore che liberi la Chiesa da coloro che vogliono 

invecchiarla. 

La Chiesa è giovane quando è sé stessa, quando riceve la forza 

sempre nuova della Parola di Dio, dell’Eucaristia, della presenza di 

Cristo e della forza del suo Spirito ogni giorno. È giovane quando 

è capace di ritornare continuamente alla sua fonte. 

Ci prepariamo ora, a vivere la celebrazione eucaristica pregando 

per queste intenzioni perché anche noi possiamo contribuire 

attivamente a rendere la Chiesa sempre più giovane. 

   

 


